
 

Consiglio regionale della Calabria 

 

 

Raccolta sistematica  
delle disposizioni normative 

 relative ai requisiti di idoneità a ciascuna 
nomina e designazione,  

alle cause di incompatibilità e di 
inconferibilità e ad eventuali ipotesi di 

esclusione 

  



 

Introduzione 
 

 Il Settore Segreteria Ufficio di Presidenza – nell’ambito della realizzazione 

dell’obiettivo specifico settoriale 2021 avente ad oggetto: Ridefinizione dell’iter 

procedimentale volto al conferimento di nomine e designazioni di competenza degli 

organi politici consiliari, ai sensi della legge regionale 4 agosto 1995, n. 39 – ha 

analizzato le disposizioni normative nazionali e regionali che prevedono il 

conferimento di incarichi di amministrazione attiva, consultiva e di controllo da parte 

degli organi di indirizzo politico.  

Tale studio ha consentito di realizzare la presente “Raccolta sistematica delle 

disposizioni normative concernenti i requisiti e le cause di incompatibilità e di 

inconferibilità previste per ciascuna nomina e designazione”, che costituirà un utile 

strumento per gli operatori delle strutture burocratiche preposte all’istruttoria delle 

candidature, al fine di valutare, come richiesto dall’art. 8 della L.r. n. 39/1995, la 

sussistenza dei requisiti in capo ai partecipanti. 

 Lo studio ha preso avvio dall’esame della Legge regionale 4 agosto 1995, n. 39, 

recante “Disciplina della proroga degli organi amministrativi e delle nomine di 

competenza regionale. Abrogazione della legge regionale 5 agosto 1992, n. 13” e, in 

particolare, dell’art. 8 che indica i requisiti richiesti per le nomine e le designazioni.  

È stata, inoltre, oggetto di analisi la Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69 

che ha adottato una serie di disposizioni volte al contenimento della spesa per gli enti 

sub-regionali e, in particolare, all’art. 15 ha previsto che gli Organi di amministrazione, 

di indirizzo e di vigilanza vengano costituiti in forma monocratica, ad eccezione degli 

Organi di amministrazione e di indirizzo di Fincalabra s.p.a. 

Sono state esaminate, altresì, le specifiche disposizioni, applicabili a ciascuna 

nomina, che prevedono requisiti ulteriori, cause di inconferibilità e di incompatibilità.  



 Al fine di facilitare la rapida consultazione delle disposizioni sopra richiamate, 

contenute in fonti di rango nazionale, regionale ovvero negli statuti e negli atti 

costitutivi dei singoli enti, sono stati creati, all’interno della presente Raccolta 

Sistematica, i collegamenti ipertestuali alle stesse. 

 L’utilizzo dei collegamenti ipertestuali consentirà agli operatori di avere a 

disposizione un testo normativo sempre aggiornato e di facile consultazione. 

  

  



Legge regionale 4 agosto 1995, n. 39 
Disciplina della proroga degli organi amministrativi e delle nomine di 
competenza regionale. Abrogazione della legge regionale 5 agosto 1992, n. 
13. 
 

(BUR n. 85 dell’11 agosto 1995) 

 
 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle ll.rr. 29 marzo 1999, n. 7 e 22 giugno 

2018, n. 18) 

 
 

Art. 1 

(Ambito di applicazione) 

 

1. Le disposizioni della presente legge si applicano agli organi di amministrazione attiva, consultiva 

e di controllo della Regione nonché degli enti anche economici, e delle aziende da essa dipendenti. 
 

2. Le disposizioni stesse si applicano, in quanto compatibili, anche alle nomine o alle designazioni 

di componenti degli organi di enti pubblici quando alla loro nomina concorrono la Regione o gli enti 

da essa dipendenti. Si applicano, altresì, alle nomine dei componenti degli organi di persone 

giuridiche e società a partecipazione regionale, nonché alle nomine di organi monocratici di 

amministrazione straordinaria per le quali è previsto il termine della durata in carica. 
 

3. Le disposizioni della presente legge non si applicano agli organi fondamentali della Regione e 

agli organi in cui si articola il Consiglio regionale. 

 
 

Art. 2 

(Costituzione, scadenza e ricostituzione degli organi)11 

 

1. La ricostituzione degli organi di cui al comma 1 dell'art. 1 deve avvenire in tempo utile affinché 

il relativo atto consegua efficacia prima della scadenza degli stessi. 
 

2. Ove non si provveda nel termine di cui al comma 1, gli organi debbono essere ricostituiti entro il 

periodo di proroga di cui all'art. 6. 

 

3. Nel caso in cui, almeno tre giorni prima della scadenza del termine di proroga, la nomina non sia 

stata ancora effettuata, ad essa provvede, prima della scadenza del termine medesimo, il Presidente 

del Consiglio regionale. 

 

3 bis. Il potere del Presidente del Consiglio di cui al comma 3 è esercitato anche per le nomine di 

competenza del Consiglio regionale relative a organi di prima costituzione nel caso in cui il Consiglio 

non si esprima nei termini generali di legge
2 

                                                             
1 Rubrica modificata dall’art. 1, comma 1, della l.r. 22 giugno 2018, n. 18; il testo precedente era così formulato: 

“(Scadenza e ricostituzione degli organi)”. 
2 Comma inserito dall’art. 1, comma 2, della l.r. 22 giugno 2018, n. 18 
 



 

4. Gli organi ricostituiti ai sensi dei commi 2 e 3 esercitano immediatamente le loro funzioni anche 

se il periodo di proroga non sia ancora esaurito. 
 

 

Art. 3 

(Scadenza per fine legislatura) 

 

1. Gli organi e le nomine la cui durata in carica è indicata con generico riferimento alla durata del 

Consiglio regionale o alla legislatura scadono il novantesimo giorno successivo alla data di 

insediamento del Consiglio regionale. Qualora le nomine relative alla ricostituzione degli organi di 

cui al comma 1 divengano esecutive prima della scadenza del termine indicato nello stesso comma, 

esse sono immediatamente operative. 

 
 

Art. 4 

(Scadenza per disposizione di legge) 

 

1. Gli organi e le nomine la cui durata in carica è fissata da specifiche disposizioni di legge scadono 

con lo spirare del termine previsto dalle citate disposizioni. 

 
 

Art. 5 

(Nomine su designazione) 

 

2. Quando gli organi regionali debbono provvedere previa designazione di altri soggetti, le 

designazioni devono essere richieste entro il sessantesimo giorno precedente la scadenza ordinaria. 
 

3. Qualora le designazioni non pervengano in tempo utile, l'organo competente provvede a costituire 

ugualmente il collegio, purché risultino designati o nominati almeno la metà dei componenti. In tal 

caso il Collegio opera nella pienezza dei poteri e viene integrato mano a mano che pervengono le 

designazioni. 

 

4. Nel caso in cui non è possibile costituire il collegio con le modalità di cui al comma precedente, 

si prescinde dalla pronuncia dell'organo in tutti i procedimenti in cui esso ha funzione consultiva. 

Ove, invece, si tratti di organi di amministrazione attiva, il Presidente della Giunta regionale nomina 

un Commissario, in possesso dei requisiti richiesti per ricoprire la carica, che opera fino alla 

ricostruzione dell'organo. 

 

5. Il Presidente della Giunta regionale provvede, altresì, secondo le stesse modalità di cui al comma 

3, alla nomina di un Commissario per gli organi da costituirsi con procedimenti elettorali quando gli 

organi stessi siano scaduti e non si sia provveduto alle nuove elezioni. 

 
 

Art. 6 

(Regime di proroga) 

 

1. Salvo espressa diversa disposizione, gli organi amministrativi non ricostituiti alla loro scadenza 

sono prorogati per quarantacinque giorni. In questo periodo gli organi di amministrazione scaduti 

possono adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione nonché gli atti urgenti ed 

indifferibili con indicazione specifica dei motivi di urgenza ed indifferibilità. Decorso il periodo di 



cui al comma 1 senza che si sia provveduto alla ricostituzione, gli organi scaduti decadono e gli atti 

eventualmente adottati sono nulli di diritto e per le attività prestate non possono essere corrisposti 

indennità, compensi e rimborsi spese di qualsiasi natura. 
 

2. Gli organi costituiti nel periodo di proroga esercitano immediatamente le loro funzioni, anche nel 

periodo di proroga non esaurito. 

 
 

Art. 7 

(Responsabilità) 

 

1. Rispondono dei danni determinati dalla decadenza degli organi i soggetti che vi abbiano dato causa 

e quanti non hanno esercitato i poteri sostitutivi previsti dalla presente legge. 

 
 

Art. 8 

(Requisiti per le nomine) 

 

1. Tutte le persone chiamate a svolgere funzioni presso qualsiasi ente ed organismo, impresa o 

soggetto giuridico di qualsiasi natura di rappresentanza della Regione o per scelte di alcuno dei suoi 

organi, debbono possedere i requisiti necessari e l'esperienza adeguata per esercitare le dette funzioni 

e non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità previste dalla legislazione statale vigente nel 

momento in cui viene effettuata la nomina o designazione. 

 

2. I requisiti di cui al comma precedente devono risultare da apposito “curriculum” ricavabile 

dall'esercizio di almeno cinque anni di attività professionale riconducibile all'incarico, che ogni 

aspirante alla nomina deposita presso la Segreteria Generale del Consiglio regionale almeno cinque 

giorni prima della seduta in cui la nomina viene trattata. 

 

2 bis. Si prescinde dal possesso dei requisiti di cui al presente articolo se l’aspirante alla nomina ha 

esercitato il mandato di Consigliere regionale per una legislatura3. 
 

3. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale curerà la verifica dei requisiti di cui al precedente 

comma ed assicurerà un'adeguata pubblicizzazione dell'elenco delle nomine da effettuare attraverso 

il Bollettino Ufficiale della Regione Calabria, inserzioni su due quotidiani nazionali e due locali ed 

avvisi su televisioni locali. 

 

 

Art. 9 

(Adempimenti successivi alla nomina) 

 

1. Coloro che sono stati nominati o designati con la procedura prevista dagli articoli precedenti, 

sono tenuti, entro venti giorni dalla ricezione dell'avviso della nomina o della designazione, a 

comunicare per iscritto al Presidente del Consiglio regionale secondo le rispettive competenze per la 

nomina, la propria accettazione dichiarando nel contempo: 
 

a) l'inesistenza o la cessazione delle condizioni ostative; 

 

b) l'inesistenza di conflitti d'interesse in relazione all'incarico da assumere; 
 
3 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, della l.r. 29 marzo 1999, n. 7. 
 



c) la consistenza del proprio patrimonio alla data della nomina e le entrate proprie del nucleo 

familiare. 
 

2. Qualora, successivamente, le persone nominate o designate vengano a trovarsi in una delle 

situazioni di cui ai punti a) e b) del comma 1 sono tenute a dare immediata comunicazione al 

Presidente del Consiglio o della Giunta regionale. 

 

3. Analoga comunicazione, per quanto concerne il punto c) del comma 1, deve essere presentata 

entro il trentesimo giorno successivo alla definitiva scadenza del mandato. 
 

4. La mancanza o l'infedeltà delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2, in qualsiasi momento accertata 

in contraddittorio con l'interessato, comporta la decadenza della nomina o designazione, salva la 

validità degli atti compiuti. 

 
 

Art. 10 

(Dati sulle nomine) 

 

1. Presso il Consiglio regionale è istituito l'albo delle nomine conferite, ai sensi della presente legge. 

L'albo è predisposto, tenuto ed aggiornato dallo Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale secondo 

modalità che assicurino un’agevole consultazione dello stesso e la possibilità di una completa 

conoscenza degli atti di nomina, di cui tutti i cittadini hanno diritto di prendere visione. 
 

2. La Presidenza del Consiglio regionale per i casi in cui le nomine siano di competenza del 

Consiglio e la Presidenza della Giunta in tutti gli altri casi provvedono alla tenuta ed 

all'aggiornamento di tutti i dati relativi ai termini di scadenza, proroga e decadenza degli organi di 

amministrazione attiva, consultiva e di controllo. 

 
 

Art. 11 

(Norme transitorie e finali) 
 

1. In sede di prima applicazione i termini fissati al precedente articolo 6 decorrono dalla data di entrata 

in vigore della presente legge. 

 

 

Art. 12 

(Abrogazioni) 

 

1. È abrogata la legge regionale 5 agosto 1992, n. 13, nonché ogni altra disposizione in contrasto con 

le norme di cui alla presente legge43. 

 
 

Art. 13 

(Dichiarazione d'urgenza) 

 

La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
  

                                                             
3 Parole aggiunte dall’art. 2, comma 1, della l.r. 29 marzo 1999, n. 7. 



Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69 Provvedimento generale recante 
norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra di finanza 
regionale per l’anno 2013). (BUR n. 23 del 17 dicembre 2012, supplemento 
straordinario n. 6 del 28 dicembre 2012) 
 

Art. 13 

(Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali) 

 

1. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o 

vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla 

legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono secondo le modalità contenute nelle vigenti 

disposizioni normative, all’adeguamento dei rispettivi statuti, al fine di assicurare che, a partire dal 

primo rinnovo, gli Organi di amministrazione, di indirizzo e di vigilanza, siano costituiti in forma 

monocratica. 

2. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati 

dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla legge 

regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono secondo le modalità contenute nelle vigenti 

disposizioni normative, all’adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a partire dal 

primo rinnovo, gli Organi di controllo siano costituiti in forma monocratica, da un revisore effettivo 

ed uno supplente. 

3. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nei precedenti commi deve conseguire una riduzione 

delle spese pari o superiore al 60 per cento rispetto alle medesime spese afferenti all’esercizio 2011. 

Tale risparmio deve essere assicurato con l’eventuale abbattimento dei compensi, dei gettoni, delle 

indennità, delle retribuzioni o delle altre utilità comunque denominate. Gli importi spettanti agli 

Organi di amministrazione, indirizzo, vigilanza e controllo, si intendono omnicomprensive anche dei 

rimborsi spese. 

4. Il compenso dei componenti supplenti degli organi di controllo è consentito esclusivamente in caso 

di sostituzione di un sindaco effettivo, in misura corrispondente alla durata della sostituzione stessa, 

e previa decurtazione della medesima somma al componente effettivo. 

5. Nel caso in cui la partecipazione ai comitati, alle commissioni, ad altri Organi collegiali non sia 

onorifica, i compensi, i gettoni, le indennità, le retribuzioni o altre utilità comunque denominate, 

corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, di consigli di amministrazione 

e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, nominati negli enti sub-regionali, negli Istituti, nelle Agenzie, 

nelle Aziende, nelle Fondazioni, negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche 

con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 

dicembre 2001 n. 38, sono automaticamente ridotti del 20 per cento rispetto al valore attuale. La 

riduzione non si applica al trattamento retributivo di servizio. Le somme di cui al presente comma si 

intendono omnicomprensive del rimborso spese. 

6. Il compenso stabilito per i componenti degli Organi di amministrazione, indirizzo, vigilanza e 

controllo non può comunque essere superiore al trattamento economico del primo presidente della 

Corte di Cassazione in conformità all’articolo 3 del DPCM del 23 marzo 2012. Sono fatte salve le 

disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti inferiori a quello previsto al presente 

comma. 

7. La disposizione di cui al comma 5 non si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori 

degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono stati ridotti dall’articolo 10 della legge 

regionale 11 agosto 2010, n. 22. 

8. Ai fini della verifica e della rendicontazione delle attività di controllo, nonché del raggiungimento 

degli obiettivi assegnati, gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti 

dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, si avvalgono dell’Organismo regionale Indipendente di 



Valutazione (OIV) della performance della Regione Calabria, istituito ai sensi dell’art. 11, comma 1, 

della legge regionale 3 febbraio 2012 n. 3. 

9. A partire dal primo rinnovo gli Organismi indipendenti di Valutazione (OIV), costituiti presso enti 

e soggetti, di cui al precedente comma 1, in data antecedente a quella di vigenza della presente norma, 

sono sciolti e le relative competenze sono immediatamente trasferite all’OIV regionale. 

10.Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di «spending review», e fermo restando 

le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di 

entrata in vigore della presente legge gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 

Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica 

di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38 e la Commissione 

regionale per l’emersione del lavoro irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) la spesa annua per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d’opera professionale a soggetti 

esterni deve essere ridotta dell’80 per cento rispetto a quella sostenuta nell’anno 2009. Alla presente 

disposizione si applicano le esclusioni di cui all’art. 3, comma 5, della presente legge; 

b) nel rispetto dei limiti di cui alla precedente lettera a), possono essere conferiti incarichi di 

consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra 

provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici; 

c) non è ammesso il rinnovo dei contratti di cui all’articolo 7, comma 6, lettera c), del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’eventuale proroga dell’incarico originario è consentita, in via 

eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 

restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

d) possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le rispettive finalità 

nell’anno 2009; 

e) le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza devono essere 

ridotte dell’80 per cento rispetto alla medesima spesa impegnata nell’anno 2009; 

f) le spese per missioni devono essere ridotte del 50 per cento rispetto alla medesima spesa impegnata 

nell’anno 2009; 

g) la spesa per l’attività di formazione deve essere ridotta del 50 per cento rispetto alla medesima 

spesa impegnata nell’anno 2009; 

h) le spese per la manutenzione, il noleggio e la gestione di autovetture, nonché per l’acquisto di 

buoni taxi, devono essere ridotte dell’80 per cento rispetto alle medesime spese dell’anno 2009. Il 

predetto limite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti 

pluriennali già in essere. Per quanto non disciplinato dalla presente disposizione si applica l’articolo 

5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

i) sino al 31 dicembre 2014, non è possibile acquistare autovetture né stipulare contratti di leasing 

aventi ad oggetto autovetture; 

j) negli anni 2013 e 2014 non possono essere effettuate spese di ammontare superiore al 20 per cento 

della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto di mobili e arredi; 

k) per quanto non disciplinato nelle precedenti lettere h) e i), si applica l’articolo 5, comma 2, del 

decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

l) in attuazione dell’art. 3 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012 

n. 135, i canoni dei contratti di locazione passiva sono ridotti nella misura del 15 per cento a partire 

dall’1 gennaio 2015. A decorrere dalla data dell’entrata in vigore della presente legge la riduzione di 

cui al periodo precedente si applica comunque ai contratti di locazione scaduti o rinnovati dopo tale 

data. Analoga riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di titolo alla data di entrata 

in vigore della presente legge. Il rinnovo del rapporto di locazione è consentito solo in presenza e 

coesistenza delle seguenti condizioni: 

1) disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi 

d’uso, per il periodo di durata del contratto di locazione; 

2) permanenza delle esigenze allocative in relazione ai fabbisogni espressi agli esiti dei piani di 



razionalizzazione nonché di quelli di riorganizzazione ed accorpamento delle strutture previste dalle 

norme vigenti; 

3) in mancanza delle condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 2), si attuano le disposizioni contenute 

al primo periodo dell’art. 3, comma 5, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135. Pur in presenza delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, 

degli oneri e dei costi d’uso, l’eventuale prosecuzione nell’utilizzo dopo la scadenza degli immobili 

già condotti in locazione, per i quali la proprietà ha esercitato il diritto di recesso alla scadenza, deve 

essere autorizzata dal competente organo di vertice e 

l’autorizzazione deve essere trasmessa al Dipartimento vigilante e al Dipartimento «Controlli»; 

m) a partire dall’anno 2013 non si possono stipulare contratti di locazione passiva salvo che si tratti 

di rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia stipulata per acquisire: 

1) a condizioni più vantaggiose, la disponibilità di locali in sostituzione di immobili dismessi; 

2) per continuare ad avere la disponibilità di immobili alienati; 

n) predisposizione, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, di idoneo 

provvedimento, asseverato dagli Organi di controllo, relativo alla ricognizione dei contratti di 

locazione in essere con specifica indicazione di tutte le informazioni economiche e giuridiche di detti 

contratti, delle dimensioni degli immobili in locazione e dell’individuazione dei dipendenti ubicati in 

ciascun immobile; 

o) predisposizione, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge di apposito Piano 

asseverato dagli Organi di controllo, contenente soluzioni allocative alternative economicamente più 

vantaggiose e rispettose delle condizioni contenute nei precedenti commi; 

p) ridurre del 20 per cento, rispetto all’anno 2009: 

1) le spese per la manutenzione, riparazione, adattamento e gestione dei locali. In ogni caso le 

ordinaria e straordinaria degli immobili non possono essere superiori alla misura del 2 per cento del 

valore dell’immobile stesso; 

2) le spese per la vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 

3) le spese per i canoni e le utenze per la telefonia, la luce, l’acqua, il gas, e gli altri servizi; 

4) le spese per la manutenzione di mobili, l’acquisto e la manutenzione di macchine e attrezzature 

varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 

5) le spese per l’acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 

6) le spese per l’acquisto di libri, riviste, giornali, ed altre pubblicazioni; 

7) le spese per la pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti; 

8) le spese postali e telegrafiche. 

11.Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti, gli Enti subregionali 

di cui al presente articolo adottano un apposito provvedimento che, tenendo conto anche delle 

prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, quantifichi il limite di spesa per l’anno 2013. 

12.Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito del visto di 

asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall’adozione, al Dipartimento 

«Controlli» e al Dipartimento regionale vigilante. Quest’ultimo, in caso di inottemperanza, segnalerà 

all’Organo competente la necessità di provvedere alla nomina di un commissario «ad acta», con oneri 

a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 

13. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsti 

dal presente articolo, può costituire causa di revoca automatica nei confronti dei soggetti a qualunque 

titolo nominati negli Enti indicati nel presente articolo. 

14.La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa, 

contabile e disciplinare dei dirigenti. 

 

 

Art. 15 

(Norme di contenimento della spesa per le società «in house» e per le società controllate 

direttamente o indirettamente) 



 

1. Fermo restando quanto previsto in materia di controllo analogo per le società «in house providing» 

e fatte salve le pregresse misure in tema di contenimento delle spese, l’amministrazione regionale, 

esercita i poteri del socio previsti dalla normativa vigente al fine di ottenere che le società «in house 

providing» e le società controllate, direttamente o indirettamente, dalla Regione, anche attraverso 

modifiche statutarie, ottemperino alle seguenti disposizioni: 

a) gli Organi di amministrazione, di indirizzo e di vigilanza, a partire dal primo rinnovo devono essere 

costituiti in forma monocratica, ad eccezione degli Organi di amministrazione e di indirizzo di 

Fincalabra; 

b) nei casi previsti dall’art. 2477 c.c. e a partire dal primo rinnovo, gli Organi di controllo devono 

essere costituiti in forma monocratica; 

c) nei casi in cui, secondo le vigenti disposizioni, sia obbligatoria la presenza di Organi di controllo 

collegiali, a partire dal primo rinnovo, il numero dei componenti non può essere superiore a tre, e 

l’importo spettante a ciascuno dei componenti deve essere ridotto del 60 per cento rispetto a quello 

stabilito per l’esercizio 2012. Il compenso dei componenti supplenti dell’Organo di controllo è 

consentito solo in caso di sostituzione di un componente effettivo in misura corrispondente alla durata 

della 

sostituzione stessa, e previa decurtazione della medesima somma al componente effettivo; 

d) dall’attuazione delle disposizioni contenute nei precedenti commi deve discendere una riduzione 

delle spese pari o superiore al 60 per cento delle medesime spese afferenti all’esercizio 2011. Tale 

contrazione sarà assicurata con l’eventuale abbattimento dei compensi, dei gettoni, delle indennità, 

delle retribuzioni o delle altre utilità comunque denominate. Gli importi spettanti agli Organi di 

amministrazione, indirizzo, vigilanza e controllo, si intendono omnicomprensive 

anche dei rimborsi spese; 

e) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge i compensi, gettoni, le indennità, le 

retribuzioni o altre utilità comunque denominate, corrisposti agli Organi di amministrazione, 

indirizzo, vigilanza e controllo, sono automaticamente ridotti del 20 per cento rispetto agli importi 

risultanti alla data del 30 novembre 2012 o, se inferiore, alla data del 30 aprile 2010 e, in ogni caso 

non possono essere cumulativamente superiori al trattamento economico del primo presidente della 

Corte di Cassazione in conformità all’articolo 3 del DPCM del 23 marzo 2012. La riduzione non si 

applica al trattamento retributivo di servizio. Le somme di cui alla presente lettera si intendono 

omnicomprensive anche del rimborso spese; 

f) sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono, per i 

compensi, limiti inferiori a quello previsto dalla precedente lettera e); 

g) alle società di cui al comma 1, fermo restando la necessità di adeguare le eventuali politiche delle 

assunzioni alle disposizioni previste dall’art. 9 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito 

con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per come disposto dall’art. 4, comma 9 del 

decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sino al 31 dicembre 

2015, si applicano le disposizioni limitative delle assunzioni previste per l’amministrazione regionale. 

Salva comunque l’applicazione delle misure di contenimento di cui al precedente periodo, se più 

restrittiva continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 18, comma 2, del decreto legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

h) a decorrere dall’anno 2013 e sino al 31 dicembre 2014 le società di cui al comma 1 devono dare 

applicazione al comma 11 dell’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135; 

i) fermo restando la misura di contenimento della spesa contenuta nella precedente lettera h) del 

presente articolo, e per come disposto dall’articolo 23-bis, comma 5- ter, del decreto legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito con modificazioni nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, il trattamento 

economico annuo onnicomprensivo dei dipendenti delle società di cui al presente articolo non può 

comunque essere superiore al trattamento economico del primo presidente della Corte di Cassazione. 

Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai 



compensi inferiori a quello previsto al periodo precedente; 

j) la spesa per il personale a tempo determinato, per co.co.co. o co.co.pro., deve essere pari al 50 per 

cento rispetto a quelle sostenute nell’anno 2009; 

k) la spesa annua per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d’opera professionale a soggetti 

esterni deve essere ridotta dell’80 per cento rispetto a quella sostenuta nell’anno 2009; 

l) nel rispetto dei limiti di cui alla lettera k), possono essere conferiti incarichi di consulenza in materia 

informatica solo in casi eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione 

di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici; 

m) devono essere rispettate le disposizioni di cui all’articolo 7, commi 6 e 6-bis, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, in materia di presupposti, limiti ed obblighi di trasparenza nel conferimento 

degli incarichi; 

n) le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza devono essere 

ridotte dell’80 per cento della medesima spesa impegnata nell’anno 2009; 

o) non è ammesso il rinnovo dei contratti di cui all’articolo 7, comma 6, lettera c), del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L’eventuale proroga dell’incarico originario è consentita, in via 

eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 

restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

p) le spese per missioni devono essere ridotte dell’80 per cento rispetto alla medesima spesa 

impegnata nell’anno 2009; 

q) la spesa per attività di formazione deve essere ridotta del 50 per cento rispetto alla medesima spesa 

impegnata nell’anno 2009; 

r) le spese per la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni 

taxi, devono essere ridotte del 90 per cento rispetto alle medesime spese dell’anno 2009. Il predetto 

limite può essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali 

già in essere. La predetta disposizione non si applica, ove compatibile, nei casi previsti dall’articolo 

5, comma 2, del decreto legge 95/2012 convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135.  

Per quanto non disciplinato dalla presente disposizione, si applica l’articolo 5, comma 2, del decreto 

legge 95/2012 convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135;  

s) sino al 31 dicembre 2014, non si possono acquistare autovetture né si possono stipulare contratti 

di leasing aventi per oggetto autovetture; 

t) negli anni 2013 e 2014 non possono essere effettuare spese di ammontare superiore al 20 per cento 

della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto di mobili e arredi;  

u) le disposizioni di cui alle precedenti lettere q) e r) non si applicano nei casi previsti dall’articolo 5, 

comma 2, del decreto legge n. 95/2012 convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135. Per quanto non 

disciplinato nelle precedenti lettere q) e r), si applica l’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 

2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135;  

v) in materia di trattamento economico annuo onnicomprensivo di chiunque riceva emolumenti o 

retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo, si applicano le disposizioni 

contenute nell’articolo 23ter del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni 

nella legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

w) deve essere disposta l’attuazione delle misure di contenimento in tema di contratti di locazione 

indicate all’articolo 8 della presente legge. Le misure e i Piani di contenimento adottati devono essere 

tempestivamente comunicati ai Dipartimenti che esercitano la vigilanza e al Dipartimento 

«Controlli»; 

x) è obbligatorio ridurre del 20 per cento, rispetto all’anno 2009: 

1) i costi per manutenzione, riparazione, adattamento e gestione dei locali. In ogni caso le spese annue 

di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati dall’amministrazione regionale 

non possono essere superiori alla misura del 2 per cento del valore dell’immobile utilizzato;  

2) gli eventuali costi per la vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 

3) i costi per canoni e utenze per la telefonia, la luce, l’acqua il gas e gli altri servizi; 

4) i costi di manutenzione di mobili, l’acquisto e la manutenzione di macchine e attrezzature varie 



non informatiche per il funzionamento degli uffici; 

5) i costi per l’acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 

6) i costi per l’acquisto di libri, riviste, giornali, ed altre pubblicazioni; 

7) i costi per la pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti; 

8) le spese postali e telegrafiche. 

2. Per quanto non disposto diversamente dal presente articolo si attuano le disposizioni contenute 

all’articolo 4 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135. 

3. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsto dal 

presente articolo è valutato ai fini della revoca nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati 

nelle Società di cui al presente articolo. 

4. Le società di cui al comma 1, semestralmente, trasmettono al Dipartimento regionale vigilante e al 

«Dipartimento Controlli», una relazione, asseverata dai rispettivi organi di controllo, attestante 

l’attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi. 

 

  



Raccolta sistematica con collegamenti ipertestuali delle disposizioni 

normative applicabili a ciascuna nomina e designazione 

 

1. Designazione di due componenti del comitato istituzionale dell'Autorità 
regionale dei trasporti della Calabria (ART CAL) 

Art. 13, c. 7 L.r. 31 
dicembre 2015, n. 35 

Statuto ART-CAL allegato 
alla delibera n. 3 del 15 

aprile 2016 

Artt. 4 e 7 D.lgs. 8 
aprile 2013, n. 39 

 

 

2. Nomina di un membro effettivo ed uno supplente – iscritti all’albo dei 
revisori dei conti – del Collegio dei sindaci, costituito in forma monocratica, 

dell’AZIENDA REGIONALE PER LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA (ARSAC) 

Art. 6, comma 1, 
L.r. 20 dicembre 

2012, n. 66 

Atto aziendale 
definitivo  delibera 
ARSAC n. 84/CS del 

29.05.2018 
Adottato dal 

Direttore Generale 
con Delibera n. 

26/DG del 
22.10.2019n. 6 

Regolamento 
organizzativo e per 
il funzionamento, 
amministrativo e 

del personale 

Art. 2399 Codice 
civile 

  

 

3. Nomina di un membro effettivo ed uno supplente – iscritti nel registro dei 
revisori legali di cui all’art. 2 del D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 – di Revisore unico 

dei conti, dell’AZIENDA CALABRIA VERDE 

Artt. 4 e 7, comma 1 L.r. 
16 maggio 2013, n. 25 

Art. 2 D.lgs. 
27 gennaio 
2010, n. 39 

Art. 18 Atto 
aziendale 

Art. 2399 Codice civile 
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4.Nomina di due componenti del comitato di indirizzo DELL'AZIENDA 
TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA REGIONALE 

Art. 7, c. 8 L.r. 16 maggio 2013, n. 24  
Statuto allegato alla DGR n. 66 del 

02.03.2016 

 

 

5. Nomina di tre componenti, tra cui il Presidente nel Consiglio di 
Amministrazione dell'Elaioteca regionale CASA DEGLI OLI EXTRAVERGINI 

D’OLIVA DI CALABRIA 

Art. 6 L.r. n. 2/2011  Art. 7 D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

  

 

6. Designazione di sette membri effettivi e sette supplenti in rappresentanza 
della Regione nel COMITATO MISTO PARITETICO PER LE SERVITÙ MILITARI 

Art. 322, comma 3 D.lgs. 15 marzo 
2010, n. 66 

Art. 1 bis L.r. 24 maggio 1999, n. 14  

 

 

7. Nomina tredici membri scelti fra le donne elette nelle istituzioni e donne che 
abbiano riconosciuta esperienza di carattere scientifico, giuridico, culturale, 

produttivo, politico e sindacale sulla condizione femminile nella COMMISSIONE 
PER LE PARI OPPORTUNITÀ FRA UOMO E DONNA presso il Consiglio regionale 

Artt. 3, 4, 7 L.r. 26 gennaio 1987, n. 4 
Regolamento 

approvato nella seduta dell' 1.2.2000 

 

 

8.  Nomina di due componenti, di cui uno espresso dalla minoranza, in 
rappresentanza della Regione Calabria, nel Consiglio di amministrazione del 

CONSORZIO DEL BERGAMOTTO 

Art. 7 L.r. n. 41/2002  Artt. 4 e 7 D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 
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9. Nomina del Revisore contabile del CONSORZIO PER LA TUTELA DEL CEDRO DI 
CALABRIA 

L.r. 13 ottobre 2004, n. 23 
Art. 13 L.r. 27 dicembre 

2012, n. 69 

Art. 12 Statuto consortile  
approvato in data 27 

maggio 20154  

 

 

10. Nomina di tre esperti della Regione, di cui uno in rappresentanza della 
minoranza, nella CONSULTA REGIONALE PER LA DIFESA DELLE PROFESSIONI 

Art. 5, comma 1, lett. c) L.r. n. 27/2001 Art. 1 bis L.r. 24 maggio 1999, n. 14  

 

 

11. Nomina di sei esperti di comprovata esperienza nel nucleo tecnico della 
COOPERAZIONE E RELAZIONI INTERNAZIONALI della Regione Calabria 

Art. 12 L.r. 10 gennaio 2007, n. 4 

 

 

  

                                                             
4 Lo Statuto del Consorzio per la tutela del Cedro di Calabria, approvato in data 27 maggio 2015, non è reperibile sul sito 

del Consorzio ma è stato riportato in appendice alla presente Raccolta sistematica. 
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12. Nomina di tre membri, compreso il Presidente, di cui uno in 
rappresentanza delle minoranze, del Comitato regionale per le comunicazioni – 

CORECOM 

Art. 5, L.r. 22 gennaio 2001, n. 2 e ss.mm.ii.  

 

 

13. Nomina DIFENSORE CIVICO presso il Consiglio regionale 

L.r. 16 gennaio 1985, n. 4 

 

 

14. Nomina del Revisore Unico dei Conti dell’ENTE PARCO REGIONALE 

Art. 15, comma 
1 L.r. 14 luglio 

2003, n. 10 

L.r. 5 maggio 
1990, n. 48  

DPR n. 38 del 
23 febbraio 

2005 - 
Statuto 

dell’Ente 
Parco 

Naturale 
Regionale 
delle Serre 

Art. 2399 
codice civile 

Art. 1 bis  L.r. 
24 maggio 
1999, n. 14  

 

 

15. Nomina del Presidente e di un membro effettivo nominati dal Consiglio 
regionale del Collegio sindacale di FINCALABRA S.p.A. 

Art. 3, comma 6, lett. b) 
Legge regionale 11 

maggio 2007, n. 9 come 
sostituito dall'art. 11, 

comma 1  L.r. 16 
maggio 2013, n. 24 

Decreto Ministro 
Giustizia 29 

dicembre 2004, 
n. 320 

Statuto 
Fincalabra S.p.A. 

Art. 2399 Codice 
civile 
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https://www.fincalabra.it/images/pdftrasparenza/statuto_approvato_ass_10_04_19_vigente.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=2399&art.versione=4&art.codiceRedazionale=042U0262&art.dataPubblicazioneGazzetta=1942-04-04&art.idGruppo=304&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=2
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.progressivo=0&art.idArticolo=2399&art.versione=4&art.codiceRedazionale=042U0262&art.dataPubblicazioneGazzetta=1942-04-04&art.idGruppo=304&art.idSottoArticolo1=10&art.idSottoArticolo=1&art.flagTipoArticolo=2


16. Designazione di due membri nel Comitato di indirizzo di FINCALABRA 
S.p.A. 

Art. 3, comma 6-bis L.r. 11 maggio 2007, 
n. 9  introdotto dall'art. 11, comma 2  L.r. 

16 maggio 2013, n. 24 
Statuto Fincalabra S.p.A. 

 

 

17. Nomina di due membri nominati dal Consiglio regionale nel 
Consiglio di Amministrazione di FINCALABRA S.p.A. (L.r. 11 maggio 2007, 

n. 9, come sostituito dall'art. 11, comma 1, L.r. 16 maggio 2013, n. 24) 

Art. 3, comma 6, lett. a) 
L.r. 11 maggio 2007, n. 9 
come sostituito dall'art. 

11, comma 1  L.r. 16 
maggio 2013, n. 24 

Statuto Fincalabra S.p.A. 
Artt. 4 e 7 D.lgs. 8 aprile 

2013, n. 39 

 

 

18. Nomina di due membri nel Consiglio di amministrazione della “FONDAZIONE 
ARBERESHE DI CALABRIA” 

L.r. 30 ottobre 2003, n. 15  

Art. 9, comma 1, Statuto 

Fondazione Arbereshe di 

Calabria, approvato con 

D.C.R. n. 175/2012 

Art. 16 Legge 15 dicembre 
1999, n. 482 

 
 

19.  Nomina di due membri nel Consiglio di amministrazione della “FONDAZIONE 
CALABROGRECA” 

L.r. 30 ottobre 2003, n. 15 

Art. 9, comma 1, Statuto 

Fondazione 

Calabrogreca, approvato 

con D.C.R. n. 175/2012 

Art. 16 Legge 15 dicembre 
1999, n. 482 

 

20. Nomina di due membri nel Consiglio di amministrazione della “FONDAZIONE 
OCCITANA DI CALABRIA” 

http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=9&anno=2007
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=9&anno=2007
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=24&anno=2013
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=24&anno=2013
https://www.fincalabra.it/images/pdftrasparenza/statuto_approvato_ass_10_04_19_vigente.pdf
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=9&anno=2007
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=24&anno=2013
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=24&anno=2013
https://www.fincalabra.it/images/pdftrasparenza/statuto_approvato_ass_10_04_19_vigente.pdf
http://www.normattiva.it/eli/id/2013/04/19/13G00081/CONSOLIDATED/20130621
http://www.normattiva.it/eli/id/2013/04/19/13G00081/CONSOLIDATED/20130621
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=15&anno=2003
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-15;482@originale
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-15;482@originale
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=15&anno=2003
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-15;482@originale
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-15;482@originale


L.r. 30 ottobre 2003, n. 15 

Art. 9, comma 1 Statuto 

Fondazione Occitana di 

Calabria, approvato con 

D.C.R. n. 175/2012 

Art. 16 Legge 15 
dicembre 1999, n. 482 

 

 

21. Nomina del GARANTE DELLA SALUTE della Regione Calabria 

Art. 4, Legge regionale 10 luglio 2008, n. 22 

 

 

22.  Nomina del GARANTE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

Art. 3 L.r. 12 novembre 2004, n. 28 

 

 

23. Nomina del GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DELLE PERSONE DETENUTE O 
PRIVATE DELLA LIBERTÀ PERSONALE 

Art. 3 L.r. 29 gennaio 2018, n. 1 

 

 

24. Nomina di cinque esperti nell’OSSERVATORIO REGIONALE DELLO SPORT 

Art. 10 L.r. n. 22 novembre 2010, n. 28   

 

 

  

http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=15&anno=2003
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
http://www.consiglioregionale.calabria.it/DEL9/175.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-15;482@originale
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-12-15;482@originale
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=22&anno=2008
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=28&anno=2004
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=1&anno=2018
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=28&anno=2010


 

25.  Nomina di cinque esperti designati tra soggetti in possesso di comprovata 
esperienza nel settore, uno dei quali con funzioni da coordinatore, 

dell’OSSERVATORIO REGIONALE SULLA VIOLENZA DI GENERE” 

Art. 2, c. 2, lett. a) L.r 23 novembre 2016, n. 38 

 

 

26. Designazione di un componente nella SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO 
DELLA CORTE DEI CONTI 

Art. 7, comma 8-bis Legge 5 giugno 2003, 
n. 131  

D.P.R. 8 luglio 1977, n. 385  

 

  

http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=38&anno=2016
http://www.normattiva.it/eli/id/2003/06/10/003G0148/CONSOLIDATED/20160624
http://www.normattiva.it/eli/id/2003/06/10/003G0148/CONSOLIDATED/20160624
https://www.normattiva.it/eli/id/1977/07/12/077U0385/ORIGINAL


Elenco delle nomine su designazione di Enti e associazioni (ai sensi dell’art. 

5, c. 1, L.r. 39/1995) e raccolta sistematica ipertestuale delle disposizioni 

normative applicabili a ciascuna di esse 

 

27. Designazione di due componenti nel COMITATO DEI GARANTI PER 
L’ACCOGLIENZA DEI RICHIEDENTI ASILO, DEI RIFUGIATI E SVILUPPO SOCIALE, 

ECONOMICO E CULTURALE DELLE COMUNITA’ LOCALI” 

Art. 5 L.r. 12 giugno 2009, n. 18 

 

 

28. Nomina su designazione di 5 esperti indicati dalle Università della Calabria 
nel COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO PER LE AREE PROTETTE 

Art. 5, comma 4, n. 11 L.r. n. 10/2003 

 

 

29. Nomina di tre componenti in rappresentanza delle Associazioni di categoria e 
tre componenti in rappresentanza dei Patronati nell’ORGANISMO DI 

COORDINAMENTO E VERIFICA A FAVORE DEGLI INVALIDI 

Art. 1, comma 5 L.r. 19 ottobre 2001, n. 20 

 

 

30. Nomina di dieci rappresentanti delle associazioni operanti sul territorio 
regionale che abbiano maturato competenze specifiche in materia 

dell’OSSERVATORIO REGIONALE SULLA VIOLENZA DI GENERE 

Art. 2, c. 2, lett.e) L.r. 23 novembre 2016, n. 38 

 

 

http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=18&anno=2009
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=10&anno=2003
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=20&anno=2001
http://www.consrc.it/bdf/api/BDF?numero=38&anno=2016
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